
Como! ”  Lo Stato personale del Clero 
della città e diocesi d i Venezia, regi­
stra puri i vescovati del regno Lombar­
do-Veneto nel seguente modo. Tacerò i 
nomi de’rispettivi pastori e vicari capi­
tolari o generali. Metropoli patriarcale e 
primaziale di Venezia: A dria , Belluno 
e F c ltre  unite, Ceneda, Chioggia, Con­
cordia, Padova, Treviso, Verona, V i­
cenza. Metropoli di Milano: Bergamo, 
Brescia, Como, Crema, Cremona, L o ­
di, Mantova, Pavia. Arcivescovatod’ li-  
dine. L ’ imperatore d’ Austria s’ inlitola 
le d i  Lombardia e di Venezia. Congiun­
te le provincie Venete alle Lombarde, e 
formanti il regno Lom bardo-Veneto , 
dell’unee delfaltre più volte dovetti par­
larne, così di loro statistica, strade ferra­
te e telegrafi; e per quanto altro dovrò 
dire nel § X X ,  mi permisi in questo pe­
riodo alquante pai ole. Ne’numeii 1 1  del 
§ X e 2 del § X V , boriportato la sovrana 
disposizione sulla conversione dell’acca- 
demie di Venezia e di Milano in sezioni 
degli Istituti delle scienze, lettere ed arti 
esistenti nelle medesime città. Nel§ X.V1, 
n . i ,  parlai della statistica della popola­
zione. Anzi per la stretta relazione che 
hanno con quest’ articolo, oltre i ricor­
dati e altri cenni fin qui sparsi, altri più 
interessanti e storici riferirò né’ §§ X I X  
e X X  sulle provincie Lombardo-Vene- 
te. Queste sono state qualificate di recen­
te dall’ arciduca Ferdinando Massimilia­
no. » In questi paesi la rapida intelli­
genza e la squisitezza del tatto morale 
non sono un privilegio di pochi, ma sì 
una dote quasi comune

§ X V III .  Isole della Laguna, provin­
cia e distretto d i Venezia, descrizio­
ne di 33 di esse. Notizie d i 29 isole 
della medesima rovinate o distrutte, 
colle principali loro memorie.

Coronano Venezia, quale regina delle 
proprie acque, oltre a 25 isolette (ne enu­
mererò anche delTaltre), dice il Uiziona-
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rio geografico veneto,antiche e celebrate, 
ed abbelliscono in modo romantico la L a ­
guna. E '  un incanto il veder sorgere de­
gli edilizi in mezzo all’acqtie, senza lem­
bo di terra che apparisca sostenerli. Le 
sorelle isolette che circondano Venezia, 
quasi ancelle la regina loro, concorde­
mente offrono asilo di pace, d’amena so­
litudine, di silenzio e di pia e morale 
meditazione. L ’ ordinario silenzio delle 
varie isolette della Laguna, un tempo 
veniva interrotto da assai maggior nu­
mero di pietosi cantici de’ religiosi d’am­
bo i sessi che le abitavano, unendoli al 
mugghio terribile delle tempeste, e con­
templandole con quella stessa impertur­
babilità con cui già mirata aveano «fuella 
del loro cuore. Il forestierochegiunga da 
qualsiasi lato a questa meravigliosa c it ­
tà, resta preso da insolito stupore e di­
letto, all’aspetto anche dell’ isole nel se­
no dell’azzurra Laguna , e come fossero 
ivi collocate per ¡scemare la noia del lun­
go cammino dell’ acqua. Le descrissero 
diversi, come il p. Coronelli nel suo Iso 
lario, stampato in Veuezia nel 1 69G, e le 
più ragguardevoli l’opuscolo de’Siti p it­
toreschi e prospettivi delle. Lagune Ve- 
liete. Una bella pianta della Laguna, con 
quella di Veuezia divisa da’canali e cir­
condata da tutte l’ isole coi rispettivi no­
mi , e ini’ indicazione della forma de’ 
principali edilizi, oltre una breve descri­
zione, trovasi a p. 65 àe\\’ Isole pili f a ­
mose del mondo, descritte da Tho ma­
so Porcacchi da Castiglione aretino, c 
intagliale da Girolamo Porro pado­
vano. In Venetia appresso Simon Gali- 
gnani 157 6 .  Si ha pure di Bernardino 
Zendrini celebre idraulico bresciano e 
matematico della repubblica di Venezia, 
Memorie storiche dello stato antico e 
moderno delle Lagune di Venezia e di 
que’fiumi che restarono divertiti p er la  
conservazione delle medesime, Padova 
nella stamperia del Seminario )8 i  1. A.- 
vea concepito il divisamente di segnare 
iu un sito conveniente della Giudecca


